
 

Comunicato n. 151 

Bologna, 20/12/2023 

Alle Famiglie dell’Istituto 

OGGETTO: auguri per un felice Natale e un sereno 2024! 

 Come ho fatto anche nella stesura degli auguri al nostro Personale, per evitare di costringerVi a 

leggere tutto, inizio dalla fine. Vorrei infatti ringraziare tutti i genitori, nonni, zii, parenti, amici che, a seguito 

della fortunata circostanza di essere particolarmente vicini a uno o più dei nostri alunni, hanno, direttamente 

o indirettamente, aiutato la nostra scuola in questi mesi. Tanti l’hanno fatto con la partecipazione concreta 

alle attività della scuola e ai suoi innumerevoli progetti, molti genitori si sono cimentati con disponibilità e 

spirito di servizio nel non facile compito di Rappresentante di Classe o di Membro del Consiglio d’Istituto, altri 

hanno seguito con affetto, pazienza e dedizione i nostri alunni al di fuori della scuola, altri ancora erano 

semplicemente lì, magari molto impegnati nel loro lavoro e nella gestione della famiglia ma idealmente vicini 

alla scuola, al suo ruolo educativo e alla sua funzione sociale. Tutti avete rispettato con comprensione e 

senso civico le regole che una comunità di oltre 800 alunni e famiglie deve darsi per garantire l’efficacia del 

proprio funzionamento e della propria missione formativa. Nessuno è stato meno importante e a tutti Voi, i 

grandi dei nostri piccoli, va, a nome di tutto il personale dell’Istituto Comprensivo n.4, un enorme grazie. 

 Vi auguro di trascorrere un Natale sereno insieme ai Vostri cari, aspettando un nuovo anno che sia 

finalmente ricco di pace, di giustizia e di buona volontà. So che per alcuni di noi questo periodo acuirà 

lontananze, assenze e dolore e auguro a tutti di trovare nella luce del Natale il calore, il conforto e il riparo 

che cercano.      

 Solo per chi proprio è sicuro di non avere di meglio da fare che proseguire nella lettura, aggiungo 

che sono davvero grata ai docenti e a tutto il personale della scuola per aver reso possibile la realizzazione 

dei nostri concerti e delle nostre feste di Natale. Si tratta di momenti magici, nei quali, radunati insieme come 

una vera comunità, tutti possono vedere il miracolo che è ogni giorno davanti agli occhi di chi ha il privilegio 

di lavorare nella scuola. 

 Mi sono sempre chiesta quale sia il momento in cui il genere umano si guasta e se questo momento 

coincida in qualche modo con quella fase della crescita nella quale si smette di subire l’incanto del Natale, di 

attenderne l’arrivo, di percepire l’irrazionale, diffusa, frenetica gioia che solo il Natale può irradiare. Quella 

che avete visto sul palco dei nostri concerti è l’umanità come potrebbe essere sempre. Millenni di storia 

dell’età adulta, delle sue guerre e crudeltà, dei suoi soprusi, ingiustizie e bassezze non cancellano quello 

che avete vissuto guardando i nostri ragazzi in quei cinquanta minuti sospesi sull’assurdo abisso della 

quotidianità del mondo. C’era l’umanità intera su quel palco. Diversi per provenienze, storie, inclinazioni, 

radici, retaggi familiari ma tutti, armoniosamente e all’unisono, impegnati e coinvolti nel brio del canto, nella 

leggerezza della danza, nel mistero della storia lontana che prende vita, nella gioia di stare insieme per 

davvero. 

 E’ per questo che vale davvero la pena di proteggere, curare e aiutare una scuola: dentro c’è l’ultima 

speranza di un futuro diverso. Se le precedenti generazioni hanno fallito non significa che sarà sempre così, 

quella dei nostri alunni potrebbe essere, se solo glielo permettiamo, la generazione che renderà il mondo 

migliore. 

 

La Dirigente Scolastica 
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